
Home Care Premium (in allegato) è un programma annuale dell'Inps che punta a valorizzare l'aiuto 
alle persone disabili e non autosufficienti grazie con un premio per la cura a domicilio. 

Il programma HPC 2017 durerà dal 1° luglio 2017 al 31 dicembre 2018 (18 mesi) e selezionerà 
30mila beneficiari sulla base di una graduatoria ordinata in funzione della gravità della disabilità 
dell'ISEE e dell'età anagrafica del richiedente. 

 

DESTINATARI.  Tali interventi sono previsti a favore degli iscritti (TITOLARE colui che è stato 
o è dipendente pubblico) alla Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali o alla Gestione 
Magistrale, nonché, laddove i suddetti soggetti siano viventi, ai loro coniugi conviventi e ai 
familiari di primo grado e dei bambini e giovani minorenni orfani di dipendenti o pensionati 
pubblici (BENEFICIARI colui che usufruirà del progetto ).  

 

ATTENZIONE: Il beneficiario e il titolare possono coincidere. Si può presentare la domanda 
anche per più di un beneficiario presente nel nucleo familiare 

 

Il BENEFICIARIO DEVE essere in possesso di almeno una invalidità riconosciuta in base alla 
seguente tabella: 

CLASSIFICAZIONE DELLE DISABILITÀ  
  

CATEGORIE  DISABILITÀ MEDIA  DISABILITÀ GRAVE  DISABILITA’ GRAVISSIMA  
INVALIDI CIVILI DI ETÀ 
COMPRESA TRA 18 E 65 ANNI 

- Invalidi 
67�99% 
(D.Lgs. 509/88) 

- Inabili totali 

(L. 118/71, artt. 2 e 12) 

- Cittadini di età compresa tra 18 
e 65 anni con diritto 
all’indennità di 
accompagnamento 
(L. 508/88, art. 1, comma 2, 
lettera b) 

INVALIDI CIVILI MINORI DI 
ETÀ 

-Minori di età con difficoltà 
persistenti a svolgere i compiti 
e le funzioni propri della loro 
età (L. 118/71, art. 2 - diritto 
all’indennità di frequenza) 

- Minori di età con difficoltà 
persistenti a svolgere i compiti 
e le funzioni proprie della loro 
età e in cui ricorrano le 
condizioni di cui alla L. 
449/1997, art. 8 o della L. 
388/2000, art. 30 

Minori di età con 
diritto all’indennità di 
accompagnamento 
( L. 508/88, art. 1) 

INVALIDI CIVILI 
ULTRASESSANTACINQUENNI  

- Ultrasessantacinquenni con 
difficoltà persistenti a svolgere 
i compiti e le funzioni propri 
della loro età, invalidi 
67�99% 

(D. Lgs. 124/98, art. 5, comma 7) 

- Ultrasessantacinquenni con 
difficoltà persistenti a 
svolgere i compiti e le 
funzioni propri della loro età, 
inabili 100% 
(D.Lgs. 124/98, art. 5, comma 7) 

- Cittadini ultrasessantacinquenni 
con diritto all’indennità di 
accompagnamento 
(L. 508/88, art. 1, comma 2, 
lettera b) 

CIECHI CIVILI  - Art 4, L.138/2001 - Ciechi civili parziali 

(L. 382/70 - L. 508/88 
– L. 138/2001) 

- Ciechi civili assoluti 
(L. 382/70 - L. 508/88 – 
L. 138/2001) 

SORDI CIVILI  - Invalidi Civili con cofosi 
esclusi dalla fornitura protesica 
(DM 27/8/1999, n. 332) 

- Sordi pre-linguali, di cui 
all’art. 50 L. 342/2000   

INPS - Invalidi 

(L. 222/84, artt. 1 e 6 - 
D.Lgs. 503/92, art. 1, 

- Inabili 

(L. 222/84, artt. 2, 6 e 8) 

-Inabili con diritto all’assegno 
per l’assistenza personale e 
continuativa 
(L. 222/84, art. 5) 



comma 8) 

INAIL  - Invalidi sul lavoro 
50�79% (DPR 1124/65, 
art. 66 ) 

- Invalidi sul lavoro 35�59 
% (D.Lgs. 38/2000, art.13 – 
DM 12/7/2000 - L. 296/2006, 
art 1, 

comma 782) 

-  (DPR 1124/65,art. 66) 
- Invalidi sul lavoro >59% 
(D.Lgs 38/2000, art. 13 – DM 
12/7/2000 
- L. 296/2006, art 1, comma 782) 

- Invalidi sul lavoro con 
diritto all’assegno per 
l’assistenza personale e 
continuativa (DPR 1124/65 – 
art. 66) 
- Invalidi sul lavoro con 
menomazioni dell’integrità 
psicofisica di cui alla 
L.296/2006, art 1, comma 782, 
punto 4 

INPS GESTIONE EX INPDAP - Inabili alle mansioni 

(L. 379/55, DPR 73/92 e 
DPR 171/2011) 

- Inabili 

(L. 274/1991, art. 13 - L. 335/95, 

art. 2) 

  

TRATTAMENTI DI 
PRIVILEGIO ORDINARI E DI 
GUERRA 

- Invalidi con minorazioni 
globalmente ascritte alla terza ed 
alla seconda categoria Tab. A 
DPR 834/81 (71�80%) 

- Invalidi con minorazioni 
globalmente ascritte alla 
prima categoria Tab. A DPR 
834/81 (81�100%) 

- Invalidi con diritto all’assegno 
di superinvalidità 
(Tabella E allegata al DPR 
834/81) 

HANDICAP    - Art 3, comma 3, L.104/92   

 

Il progetto si distingue in due tipologie di servizio: 

•      prestazione prevalente_ un contributo mensile finalizzato all'assunzione di una badante 
per l'assistenza domiciliare. Il contributo varia da un minimo mensile di 550 euro ad un 
massimo di 1.050 euro nei casi in cui il beneficiario abbia un gravissimo grado di invalidità 
previo ottenimento di un punteggio calcolato d’ufficio sulla base dell’ISEE SOCIO 
SANITARIO (Ristretto o familiare) del benficiaro.  Tale valore diminuisce 
proporzionalmente al diminuire del grado di invalidità del beneficiario e al crescere 
dell'ISEE sino ad azzerarsi completamente.  
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•      prestazioni integrative:  



 - servizi professionali domiciliari resi da operatori socio sanitari ed educatori professionali 
tra cui anche i servizi resi da psicologi, come supporto alla famiglia, da fisioterapisti, 
logopedisti;  

- servizi e strutture a carattere extra domiciliare (come servizi integrativi e complementari 
di natura non sanitaria, per la crescita delle capacità relazionali o cognitive, il potenziamento 
delle abilità, e la prevenzione e il rallentamento della degenerazione che incide sul livello di 
non autosufficienza, da svolgersi esclusivamente presso centri socio educativi riabilitativi 
diurni per disabili, centri diurni per anziani, centri di aggregazione giovanile, centri per 
l’infanzia);  

- servizi di sollievo a favore del nucleo familiare, per il recupero delle energie psicofisiche 
necessarie all’assistenza del beneficiario;  

il trasferimento assistito del disabile per specifici e particolari necessità (visite mediche, 
accesso al centro diurno etc.);  

- il servizio pasto  

- fornitura di supporti (ausili) non finanziati da altre leggi nazionali o regionali vigenti, 
previa prescrizione medica o figura professionale qualificata ed, infine,  

- percorsi di integrazione scolastica.   

 

  Punteggio relativo al bisogno assistenziale 

ISEE del beneficiario Fascia I Fascia II Fascia III 

0 – 

8.000,00 

500,00 400,00 300,00 

8.000,01 – 

16.000,00 

400,00 300,00 200,00 

16.000,01 – 

24.000,00 

300,00 200,0 150,00 

24.000,01 – 

32.000,00 

200,00 150.00 -- 

32.000,01 – 

40.000,00 

150,00 -- -- 

 

 MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

Seguire i seguenti passaggi: 



1.     il titolare di progetto dovrà presentare o assicurarsi che il CAF abbia presentato presso l’Inps la 
DSU relativa che attesti l'ISEE SOCIO SANITARIO (Ristretto o familiare)  del beneficiario 
(cioè di colui che ha la disabilità e pertanto beneficerà dell'Home Care Premium). Prima di 
trasmettere la domanda, sarà, pertanto, necessario presentare o assicurarsi che l’Ente preposto o 
convenzionato abbia presentato presso l’Inps idonee DSU. 

2.     Provvedere alla richiesta, nel caso non si è provvisti, del PIN DISPOSITIVO dell'INPS  del 
titolare di progetto (cioè colui che lavora o ha lavorato come dip. pubblico). L'operatore di 
sportello rilascerà un codice di 16 cifre che permette di accedere nella pagina on-line con le proprie 
credenziali. 

IMPORTANTE: Se non si è in possesso recarsi in una sede territoriale INPS piuttosto che 
richiederlo on-line, perchè questo comporterebbe lungaggini burocratiche visto che il PIN per metà 
arriva via sms (8 cifre) e per metà tramite posta (ultime 8 cifre) 

3.     Se il beneficiario non è stato e/o non è dipendente pubblico, bisognerà effettuare l'iscrizione in 
banca dati dell'INPS con la compilazione di un modulo: "richiesta aggancio in banca dati" (in 
allegato). Questo modulo ha la funzione di riconoscere lo stato di parentela tra beneficiario e 
titolare di progetto. Suddetto modulo DEVE essere prima compilato da PC e poi stampato e 
firmato. Successivamente recarsi  in una sede territoriale INPS, dove l'operatore di sportello 
provvederà a riconoscere lo stato di parentela tra il titolare del progetto (dip. pubblico) e il 
beneficiario (persona che usufruire del progetto) 

4.     Dopo che si sono effettuati TUTTI i passaggi sopra indicati, il titolare di progetto accedendo 
dalla home page del sito istituzionale www.inps.it e entrando con il proprio PIN DISPOSITIVO e 
seguendo il percorso: Servizi on line > Servizi per il cittadino > Servizi Gestione dipendenti 
pubblici (ex Inpdap) per Lavoratori e Pensionati > “Gestione  dipendenti pubblici: domanda 
Assistenza Domiciliare (Progetto Home Care Premium)” può inviare la domanda 

 PER QUALSIASI INFIO E/O CHIARIMENTO RISPETTO ALLA SUDDETTA PROCEDURA 

CONTATTARE IL NUMERO: +39.393.8646612 

 


